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[bookmark: _Toc184728442]Relazione DNSH

1. ANAGRAFICA DEL INTERVENTO[footnoteRef:2] [2:  La presente relazione può essere redatta anche a livello d’intervento (ovvero diversi CUP/CLP associati all’intervento). In questo caso, si prega di indicare nell’apposita riga i CUP/CLP interessati. Si rappresenta che, in merito agli obiettivi ambientali, sarà necessario motivare e indicare la documentazione per ogni tipologia di intervento e di CUP/CLP.] 

	

	

	Missione
	

	Componente
	

	Misura/sub-misura
	

	investimento/ sub-investimento
	

	Titolo progetto
	

	Soggetto attuatore I livello
	

	Soggetto attuatore II livello (eventuale)
	

	Soggetto Realizzatore/
Aggiudicatario
	

	CUP
	

	CLP
(eventuale)
	

	RUP
	

	Riferimenti contatto RUP (mail, tel., cell.)
	…………………………………………………………………….
	Cell. …………………………………………………………………..



La presente relazione è compilata in base alla corrente fase progettuale.  

2. SINTESI DESCRITTIVA DELL’INTERVENTO
(massimo 2000 caratteri)
In questa sezione il Soggetto attuatore riporta una sintesi descrittiva facendo riferimento alla localizzazione, al contesto ambientale di inserimento, alle fasi di vita e alle relative opere/servizi/forniture e azioni previste dall’intervento.

3. OBIETTIVI AMBIENTALI: GIUSTIFICAZIONE, IMPATTO E ANALISI 
In questa sezione il Soggetto attuatore, per ciascuno dei sei obiettivi ambientali riportati in tabella, giustifica, descrive gli impatti e analizza il danno significativo dell’intervento rispetto all’obiettivo.
	OBIETTIVI AMBIENTALI
	GIUSTIFICAZIONE
	IMPATTO ATTESO A SUPPORTO DELL’OBIETTIVO AMBIENTALE
	ELEMENTI DI VERIFICA DNSH

	1. Mitigazione dei cambiamenti climatici
	Indicare la motivazione che ha spinto la realizzazione dell’intervento specificamente all’obiettivo 1 relativamente al contesto di inserimento.
	Indicare gli impatti attesi dall’intervento specificamente all’obiettivo 1.
	Indicare in maniera sintetica la conformità al principio DNSH rispetto all’obiettivo 1.

	2. Adattamento ai cambiamenti climatici
	Indicare la motivazione che ha spinto la realizzazione dell’intervento specificamente all’obiettivo 2 relativamente al contesto di inserimento.
	Indicare gli impatti attesi dall’intervento specificamente all’obiettivo 2.
	Indicare in maniera sintetica la conformità al principio DNSH rispetto all’obiettivo 2.

	3.  Uso sostenibile e protezione dell'acqua e delle risorse marine
	Indicare la motivazione che ha spinto la realizzazione dell’intervento specificamente all’obiettivo 3 relativamente al contesto di inserimento.
	Indicare gli impatti attesi dall’intervento specificamente all’obiettivo 3.
	Indicare in maniera sintetica la conformità al principio DNSH rispetto all’obiettivo 3.

	4. Economia circolare, prevenzione e riciclo dei rifiuti
	Indicare la motivazione che ha spinto la realizzazione dell’intervento specificamente all’obiettivo 4 relativamente al contesto di inserimento.
	Indicare gli impatti attesi dall’intervento specificamente all’obiettivo 4.
	Indicare in maniera sintetica la conformità al principio DNSH rispetto all’obiettivo 4.

	5. Prevenzione e controllo dell’inquinamento di aria, acqua e suolo
	Indicare la motivazione che ha spinto la realizzazione dell’intervento specificamente all’obiettivo 5 relativamente al contesto di inserimento.
	Indicare gli impatti attesi dall’intervento specificamente all’obiettivo 5.
	Indicare in maniera sintetica la conformità al principio DNSH rispetto all’obiettivo 5.

	6. Tutela e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi
	Indicare la motivazione che ha spinto la realizzazione dell’intervento specificamente all’obiettivo 6 relativamente al contesto di inserimento.
	Indicare gli impatti attesi dall’intervento specificamente all’obiettivo 6.
	Indicare in maniera sintetica la conformità al principio DNSH rispetto all’obiettivo 6.



4. INDIVIDUAZIONE DELLE CHECKLIST (CL) DNSH ASSOCIATE ALLE LINEE DI INVESTIMENTO 
(massimo 1000 caratteri)
Il Soggetto attuatore in questa sezione fornisce adeguata motivazione delle checklist compilate in relazione alle caratteristiche progettuali descritte al precedente Paragrafo 2 e alle schede individuate dalla mappatura riportata nella Guida Operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH) - Edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 22 del 14 maggio 2024. In particolare, è necessario giustificare l’eventuale scelta di non compilazione di alcune schede presenti nella mappatura, ovvero, la compilazione di schede individuate per altri interventi (Allegato 1. Indicazioni operative - Checklist).

5. PUNTI DI CONTROLLO EX ANTE ED EX POST E DOCUMENTAZIONE RILEVANTE AI FINI DEL DNSH
(massimo 2000 caratteri)
In questa sezione il Soggetto attuatore illustra le indicazioni fornite nelle checklist (per le fasi ex ante ed ex post) e allegate alla presente Relazione che si riferiscono alla fase progettuale al momento della compilazione. Il Soggetto attuatore si impegna ad aggiornare e firmare le medesime CL per l’intervento nel corso della sua realizzazione (i.e. esecuzioni/varianti/collaudo).
A supporto della valutazione del DNSH, l’Amministrazione centrale ha predisposto, per ciascun investimento l’elenco della documentazione tecnica DNSH a supporto dei punti di controllo delle checklist previste, che costituisce un allegato al SiGeCo (cfr. All. 2.2.b “Elenco documenti punti di controllo CL DNSH”). 
In caso di attivazione della Fase 2 da parte dell’Amministrazione, può essere richiesto al Soggetto attuatore di rendere disponibili i documenti a supporto dei punti di controllo delle checklist DNSH compilate tra quelli indicati nell’ “Elenco documenti punti di controllo checklist DNSH per linea d’investimento” 
 (Allegato 2. Indicazioni operative – Elenco documenti punti di controllo CL DNSH). 

6. ELEMENTI DI MONITORAGGIO 
(massimo 1500 caratteri)
Il Soggetto attuatore in questa sezione fornisce in maniera sintetica la descrizione delle attività di sorveglianza ambientale svolte al fine di accertare il rispetto del principio DNSH in tutto il ciclo di vita del progetto. In particolare, al Soggetto attuatore è chiesto di evidenziare: a) la sintesi delle misure di controllo e degli elementi di verifica; b) il dettaglio di eventuali ulteriori evidenze documentali raccolte e verificate sia preliminarmente all’avvio che in fase di esecuzione; c) eventuali interferenze con uno o più dei sei obiettivi ambientali, o con eventuali obiettivi trasversali, con l’indicazione del livello di rischio di interferenza (non presente, trascurabile, non trascurabile).	
7. CONCLUSIONI
(massimo 1000 caratteri spazi inclusi)
In questa sezione il Soggetto attuatore riferisce in maniera sintetica le conclusioni relative alla all’analisi di conformità al principio DNSH dell’intervento.	


Luogo e Data,                                                                            Firma  

                                                                              Rappresentate legale del Soggetto attuatore



Allegato 1 – Indicazioni operative
CHECKLIST DNSH INDIVIDUATE E COMPILATE
Le CL devono essere debitamente compilate e tutte commentate con indicazione dell’intervento a cui si riferiscono (non solo i casi con esito “Non Applicabile” ma anche quelli con esito “SI e “NO”).
Il Soggetto attuatore è tenuto a compilare entrambe le sezioni relative alle fasi ex ante ed ex post qualunque sia lo stadio progettuale e/o di avanzamento lavori.
Per i contenuti delle CL riferirsi alle schede tecniche relative della “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno (cd. DNSH)” del MEF (aggiornate, da ultimo, con Circolare n. 22 del 14 maggio 2024) “Guida alla compilazione Checklist DNSH ai sensi della circolare MEF-RGS”. 
Le checklist sono compilate in base alla corrente fase progettuale. Successivamente il Soggetto attuatore si impegna, ad ogni aggiornamento o variante progettuale, a fornire le stesse in forma aggiornata. 

 

Allegato 2: Indicazioni operative 
Elenco documenti punti di controllo CL DNSH

Per ciascun investimento è stata individuata dall’Amministrazione la documentazione tecnica DNSH a supporto dei punti di controllo delle checklist DNSH previste (cfr. Si.Ge.Co. All. 2.2b “Elenco documenti punti di controllo checklist DNSH per linea d’investimento”). 

Suddetto elenco può inoltre supportare ciascun Soggetto attuatore nell’individuazione dei documenti da trasmettere all’Amministrazione, laddove richiesto. La richiesta del caricamento su ReGiS di tale documentazione sarà comunicata al Soggetto attuatore se ritenuto necessario dall’Amministrazione. 

I Soggetti attuatori sono tenuti a conservare tutta la documentazione dichiarata al fine di poter consentire alla Amministrazione centrale la verifica per i CUP selezionati nell’ambito della procedura di valutazione.  

Di seguito si riporta un esempio connesso all’investimento M2C4 4.2 “Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti”.

(a titolo di esempio)

Checklist identificate nella mappatura e compilate dal Soggetto attuatore:

	CL 
	Denominazione checklist

	n. 3
	Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche

	n. 5
	Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici



Elenco documenti punti di controllo checklist DNSH: 
	N.
	Documentazione 
	Riferimento Punto di controllo CL DNSH

	1
	Relazione progettuale

	

	2
	Cartografie

	

	3
	Relazione Analisi DNSH

	

	4
	Capitolato d’appalto / Disciplinare di Gara

	

	5
	Iscrizione alla piattaforma RAEE del produttore e/o distributore e/o fornitore
	3.1

	6
	Dichiarazione per prodotti elettronici (AEE) di Conformità agli standard UNI EN ISO 14024 (Etichetta ambientale di tipo I come): TCO Certified, EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente (specificare)
	3.2

	7
	Dichiarazione per prodotti elettronici (AEE) in assenza di Etichetta ambientale di tipo I e in alternativa rispetto della normativa REACH (Regolamento CE n.1907/2006), RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.) e Compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE e ss.m.i.): Etichetta EPA ENERGY STAR)
	3.3

	8
	Dichiarazione del produttore che attesti il consumo tipico di energia elettrica (Etec), calcolato per ogni dispositivo offerto, non superante il TEC massimo necessario (Etec-max; in linea con quanto descritto nell’Allegato III dei criteri GPP UE)
	3.3.1

	9
	Dichiarazione per server e prodotti archiviazione di Conformità alla normativa ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424)
	3.4

	10
	Dichiarazione per PC e display di Conformità agli standard ISO 11469 e ISO 1043 (presente come marcatura di alloggiamenti e mascherine di plastica)
	3.5

	11
	Certificazioni di sistema di gestione ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS in caso di fornitura di apparecchiature TIC ricondizionate/rifabbricate oppure Certificazione EN 50614:2020 per apparecchiature precedentemente scartate come rifiuto RAEEe riutilizzate per lo stesso scopo
	3.6

	12
	Dichiarazione del produttore/fornitore di rispetto della seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); Compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE e ss.m.i.)
	3.7

	13
	Indicazione limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che di utilizzo (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH)
	3.8

	14
	Conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali dei CAM (Criteri ambientali minimi) approvate con DM 17 ottobre 2019 (G.U. n. 261 del 7 novembre 2019) per “Affidamento del servizio di stampa gestita, affidamento del servizio di noleggio di stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio e acquisto o il leasing di stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio” e per le “Forniture di cartucce toner e cartucce a getto di inchiostro e affidamento del servizio integrato di ritiro e fornitura di cartucce toner e a getto di inchiostro”.
	3.9

	15
	Attestazione della fonte di energia utilizzata in cantiere prodotta al 100% da fonti rinnovabili
	5.1
5.17

	16
	Scheda tecnica dei mezzi utilizzati e delle caratteristiche di efficienza
	5.2
5.18


	17
	Studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di condizioni di rischio idrogeologico
	5.3
5.20

	18
	Report di analisi dell’adattamento ai cambiamenti climatici in conformità alle linee guida dell'Appendice A del Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida Operativa) oppure, Valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027 (COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE 2021/C 373/01), per gli interventi di grandi dimensioni (superiori a €10 milioni)
	5.4
5.4.1
5.19


	19
	Studio valutazione del grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere
	5.5

	20
	Piano di gestione delle Acque meteoriche e di Dilavamento (AMD)
	5.6
5.21

	21
	Autorizzazioni apertura scarichi di acque reflue
	5.7
5.22

	22
	Bilancio idrico attività di cantiere
	5.8
5.23

	23
	Piano gestione rifiuti cantiere, formulari, quantità e tipologie rifiuti prodotti e smaltiti/riciclati
	5.9

	24
	Piano del bilancio materie 
	5.10

	25
	Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)
	5.11

	26
	Verifica preliminare sensibilità territoriali, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN
	5.14

	27
	Nulla osta degli Enti competenti per esempio Parchi nazionali, Parchi interregionali, Parchi regionali, aree marine protette etc. …
	5.15

	28
	Studio di VIncA per analisi incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 (DPR 357/97)
	5.16
5.29

	29
	Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE)
	5.24

	30
	Schede dei materiali utilizzati
	5.26

	31
	Piano di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017 
	5.25

	32
	Caratterizzazione del sito conforme alle modalità definite dal D. lgs 152/06 Testo unico ambientale, Titolo V Parte Quarta
	5.12
5.27

	33
	Autorizzazione Deroga al rumore
	5.28

	34
	Eventuali altre documentazioni dichiarate dal Soggetto attuatore
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